
Il ravvedimento operoso IMU e TASI 
 Il contribuente che ha omesso di effettuare il  versamento del tributo entro il termine previsto per la scadenza può  regolarizzare la propria posizione

pagando l’imposta dovuta maggiorata di sanzioni (ridotte) ed interessi maturati giornalmente al tasso legale (dal 1° gennaio 2015 il tasso legale è pari allo
0,5%).

Tipologia di ravvedimento Termine della regolarizzazione Sanzione ridotta dal
 1° gennaio 2015

Ambito applicativo Riferimento
normativo

c.d. “sprint” Entro il 14° giorno successivo alla 
scadenza

1/15 del minimo per giorno di 
ritardo (0,2% x numero gg.)

Acconto IMU e e TASI 2015 Art.13, c.1, D.Lgs.
471/97

c.d. “breve”
Entro il 30° giorno successivo alla 
scadenza 1/10 del minimo (3%) Acconto IMU e TASI 2015 

Art.13, lett.a), D.Lgs.
472/97 

c.d. “intermedio”
Entro il 90° giorno successivo al 
termine previsto per la 
presentazione della dichiarazione 
(entro il 28 settembre 2015)

1/9 del minimo (3,33%) Acconto IMU e TASI 2015 Art.13, lett.a-bis),
D.Lgs. 472/97 

c.d. “lungo”

Entro il 30 giugno 2015 1/8 del minimo (3,75%) Saldo IMU e TASI 2014
Art.13, lett.b), D.Lgs.

472/97 

Entro il termine previsto per la 
presentazione della dichiarazione 
relativa all'anno nel corso del 
quale è stata effettuata la 
violazione (entro il 30 giugno 
2016)

1/8 del minimo (3,75%)
Acconto IMU e TASI 2015 Art.13, lett.b), D.Lgs.

472/97 

 Il contribuente che ha omesso la presentazione della dichiarazione IMU e TASI può regolarizzare la propria posizione entro il 90° giorno successivo al
termine previsto per l'adempimento (entro il 28 settembre 2015) versando una sanzione pari a 1/10 del minimo (pari a 5,00 euro). Il versamento può essere
effettuato sul c.c.p. n. 98558927 intestato a “Comune di Quarrata, Serv.Tesoreria, Violazioni ICI”.


